
DI ANTONIO LOVASCIO

nche nella seconda serie
televisiva Rai, che si sta
girando a Volterra con un
cast in minima parte

rinnovato, appariranno
probabilmente defilate o citate, non
certo nel ruolo di protagoniste. In un
mondo governato e narrato per
secoli dagli uomini le donne della
famiglia Medici sono poco
conosciute, seppur si siano spesi per
rivalutare le loro figure scrittori o
studiosi come Piero Bargellini,
Arnaldo D’Addario e Marcello
Vannucci. La Storia è stata con loro
impietosa, lasciando tracce solo di
quelle assettate di potere, avide o
perverse; relegando nell’ombra
quelle che invece sono state costrette
a prove durissime fin dall’infanzia e
non si sono risparmiate come madri,
mogli intelligenti ed oculate,
impegnate anche a dar gloria al
Casato che per trecento anni ha
dominato Firenze attraverso abili
strategie matrimoniali. Eppure fu
una donna (Lucrezia) a salvare le
finanze medicee prendendo le
durante la malattia del marito Piero,
consegnando al figlio Lorenzo il
Magnifico le risorse per fare di
Firenze la «città ideale». Pure dietro
al genio del granduca Cosimo I c’era
una donna (Eleonora) che dedicò la
vita alla «costruzione» del principe
per poi ritirarsi dietro le quinte. Fu
una donna (Alfonsina) a riportare i
Medici a Firenze dopo la cacciata del
1494, e un’altra donna assicurò alla
città il patrimonio di famiglia
(quadri e statue, mobili e gioielli)
evitandone la dispersione per le corti
europee. 
A colmare questa lacuna agli occhi e
nella memoria dei suoi
contemporanei ci ha pensato
Daniela Cavini con il libro Le
Magnifiche dei Medici, una galleria di
dodici ritratti al femminile «uno più
bello dell’altro», come li definisce
nella prefazione Paolo Ermini, che
non lesina elogi ad «una giornalista
precisa e curiosa, dalla scrittura
piacevole; una fiorentina innamorata
della sua città»: dopo aver lavorato
per tredici anni all’estero tra guerre e
campi profughi, scattando splendide
ma «dure» immagini fotografiche,
ripara l’anima occupandosi di
Comunicazione e patrimonio
culturale, crescendo insieme a tre
figli. Questo volume è il frutto di
un’inchiesta condotta da Daniela
Cavini sul «Corriere Fiorentino»
proprio ai tempi delle otto puntate
della prima fiction televisiva. Queste
storie si stagliano in un racconto del
grande affresco mediceo lungo tre
secoli, dove si intrecciano amore ed
affari, alleanze ed intrighi politici,
virtù inaspettate e debolezze fatali.
«Sono profili “privati” - precisa
l’autrice - che certo non assolvono da
ogni “colpa”; ma almeno cercano di
capire, forse di intuire in quale pozzo
di malinconia - quello in cui ogni
donna cade prima o poi nella vita -
siano scivolate le Signore dei Medici,
e quando e come se ne siano tirate
fuori, se mai è accaduto. Queste
storie però, suggeriscono anche che
in momenti cruciali della vicenda
medicea, sono state proprio loro - le
donne - a mantenere la rotta, a
rimettere in piedi la casata».
Si parte con la già menzionata
Lucrezia Tornabuoni, poetessa e

letterata che per i figli Lorenzo e
Giuliano vuole la miglior
educazione, ma allo stesso tempo è
concreta e lungimirante: non a caso
definita «l’unico uomo della
famiglia» dal suocero Cosimo il
Vecchio, leader della più importante
banca internazionale dell’epoca,
padre di Piero. Ecco Clarice Orsini:
mette al mondo nove figli, dà i natali
al futuro papa Leone X, vive
nell’ombra, fa di tutto per essere una
buona moglie per Lorenzo, che non
la ama ma la rispetta: nessuna
amante prenderà mai il suo posto.
Da Alfonsina («Una Lady Macbeth
all’italiana»?) si passa a Caterina
Sforza «La tigre di Forlì») eroina
indomita, madre dell’ultimo dei
grandi condottieri (Giovanni dalle
Bande Nere, cui ha trasmesso la
passione per le armi) incantata fin da
bambina dalla dimora dei Medici e
ritratta da grandi pittori , Botticelli in
testa. Poi Daniela Cavini ci spiega
come Maria Salviati, schiva e
modesta, è diventata l’artefice del
genio di Cosimo I; e come questi
sposò Eleonora da Toledo, sovrana

superba, scelta - come altre prima di
lei - per il nome: era figlia di Don
Pedro, vicerè di Napoli,
luogotenente dell’Imperatore Carlo
V. Nessuno sa nulla di Isabella
terzogenita di Cosimo I, se non che
fece una brutta fine, asfissiata dalla
corda di un Orsini, con la mano di
un Medici sul cappio: ma è stata lei
l’ultima erede dello spirito del
Magnifico. 
Voltando pagine troviamo Bianca
Cappello, la cortigiana che osò farsi
duchessa: forse nessuna donna è
stata così maltrattata dai fiorentini.
Qualche interrogativo incombe su
Caterina de Medici, sposa a Enrico II
re di Francia: tiranna assetata di
potere o fine diplomatica?
Avventuriera senza scrupoli o
instancabile mediatrice? Invece su
Maria, seconda regina Medici
planata sul trono di Francia, sembra
esserci un curioso consenso: altera,
presuntuosa e scarso senso politico.
Poco intelligente e collerica. Di ben
altro stampo Cristina di Lorena, che
vive accanto al marito Ferdinando I
l’ultima grande stagione (50 anni) di

splendore mediceo.
Infine c’è Il ritratto di Maria Luisa,
l’ultima dei Medici, la madre degli
Uffizi: «Se abbiamo  la Venere di
Botticelli - scrive Daniela Cavini -  è
grazie a lei. Se custodiamo la Notte
di Michelangelo o il David di
Donatello lo dobbiamo al suo
acume. Se ogni anno milioni di
turisti affollano gli Uffizi o Palazzo
Pitti, è perché lei - non potendo
partorire un figlio - dà alla luce una
visione: che quadri e statue,
biblioteche e gioielli di una dinastia
ormai esausta, rimangano in città».
Quarant’anni prima di Pietro
Leopoldo, è proprio Maria Luisa -
prediletta del padre Cosimo III, felice
sposa di Giovanni Guglielmo di
Sassonia, Elettore palatino del Reno,
fratello dell’imperatrice d’Austria - a
mettere il bene comune al centro
dell’azione politica. A regalarci la
città che abitiamo e che splende nel
mondo. Con l’Elettrice Palatina
(morta nel febbraio 1743) il libro di
famiglia si chiude, dopo 300 anni di
potere contrassegnato dal
Rinascimento.
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Se il viaggio
è metafora
della vita

nselm Grün, monaco
benedettino

dell’abbazia tedesca di
Münsterschwarzach, è
prolifico e notissimo
scrittore di testi di
spiritualità che hanno
sempre avuto ampia
diffusione. Teologo,
filosofo, psicologo ed
esperto di economia, è
caratterizzato da una
grande capacità di parlare a
tutti toccando le corde più
intime. Nel recente volume,
edito dalla Queriniana e
intitolato Cime e valli della
vita (pp. 144, euro 14),
padre Anselm propone la
rilettura di un’esperienza
molto personale, qual è
quella del viaggio, dotata
di significati assai profondi
e considerata come una
suggestiva metafora della
vita di ciascuno. Il ricordo
delle passeggiate fatte in
montagna con i fratelli e le
sorelle lo fa riflettere
sull’attitudine a marciare
passo dopo passo,
prefiggendosi piccole tappe
intermedie, che
permettono di giungere
fino alla cima. «In questo
libro - scrive l’autore -
vorrei meditare sulle
camminate in montagna
come immagine del nostro
percorso di vita … Sia nel
camminare, sia nella vita
ciò che conta, a più riprese,
è affrontare nuove sfide,
mettere alla prova se stessi
e le proprie forze, crescere
grazie ai compiti da
superare». La prima cosa da
fare è la progettazione
dell’itinerario, per
realizzare il quale occorre
accettare i rischi che esso
comporta e avere dei
compagni che condividono
il percorso con tutto ciò
che vi è connesso. Poi
bisogna mettersi in marcia,
con gli occhi fissi alla meta,
ma anche armati della
pazienza di sostare,
riposarsi, bere a una
sorgente, ripartire. Quando
si arriva in vetta (e gli
ultimi metri sono sempre i
più faticosi), si vive
un’esperienza esaltante,
che deve essere compresa e
gustata, cioè trasformata in
una conquista interiore.
Poi bisogna saper
discendere, tornare a valle,
magari scegliendo percorsi
diversi da quelli dell’ascesa.
Anche la discesa è un
simbolo della nostra vita:
«Prima o poi tutte le strade
che percorriamo - si legge
nel libro - terminano
nell’ultima discesa, nella
morte, che però per noi
cristiani è insieme l’ascesa
definitiva alla vetta della
vita e della gioia». Grün si
propone anche altro:
indagare che cosa dice la
Bibbia a proposito del
cammino e del mistero
della montagna, e così,
nella parte finale del
volume, propone varie
immagini legate a queste
due tematiche, tratte sia dal
Nuovo che dal Vecchio
Testamento. Il sentimento
finale che Grün dice di
provare è quello della
gratitudine per Dio che lo
ha sempre protetto, per la
gioia e la soddisfazione
condivise, per il tesoro che
è rimasto nella sua anima.

A

lo SCAFFALE
di Maurizio Schoepflin

la PRESENTAZIONE

I LIBRI
PIÙ VENDUTI
NELLE LIBRERIE
CATTOLICHE

la CLASSIFICA

1) L. M. Epicoco
SALE, NON MIELE
San Paolo

2) Papa Francesco
TERRA CASA LAVORO
Ponte alle Grazie

3) P. Curtaz
GESÙ ZERO
San Paolo

4) S. Noè
VIETATO LAMENTARSI
San Paolo

5) A.Valerio
MARIA DI NAZARETH
Il Mulino

6) J. Carron
DOV’È DIO?
Piemme

7) G. Pallanti
LA PIRA E LA DC
Sef

8) J. Martin
GUIDA DEL GESUITA...
San Paolo

9) A. D’Avenia
OGNI STORIA È UNA
STORIA D’AMORE
Mondadori

10) P. Reggio
LO SCHIAFFO
DI DON MILANI
Il Margine

di Stefano Zecchi

DA LUCREZIA 
AD ANNA MARIA LUISA:
tributo alle «magnifiche»
dei Medici

n racconto lungo tre secoli sulla famiglia che ha fatto grande
Firenze dando vita al Rinascimento, con i dodici ritratti di

altrettante donne, le più importanti del Casato. È il libro Le Magnifiche
dei Medici (Mauro Pagliai Editore, pp. 96, euro 10, illustrato a colori),
firmato dalla giornalista Daniela Cavini, che sarà presentato giovedì 7
dicembre alle ore 17 nella Sala Borsi dell’Opera Medicea Laurenziana.
Dopo il saluto del presidente Paolo Padoin e del priore della Basilica
monsignor Marco Domenico Viola, presente l’autrice, ne parleranno
Cristina Acidini (già soprintendente del Polo Museale Fiorentino),
Monica Bietti (direttrice delle Cappelle Medicee e di Casa Martelli), lo
storico Giovanni Cipriani e Paolo Ermini, direttore del «Corriere
Fiorentino».
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